
Relazione del Sindaco al bilancio di previsione 2020-22 

 

Il 2020 è, e sarà ricordato, e spero anche dimenticato presto, come un anno estremamente negativo, 

ma auspico anche che venga ricordato come una sorta di anno zero, propulsivo per i cambiamenti 

che potranno innescarsi sulla spinta dell’emergenza nel contesto economico e sociale. 

A noi scegliere se subire o cavalcare questi cambiamenti indirizzandoli al meglio verso una società 

più giusta, resiliente e sostenibile, dal punto di vista economico, sociale ed ecologico. 

Ogni anno l’amministrazione è chiamata a redigere il Bilancio di Previsione e a chiederne 

l’approvazione in Consiglio Comunale. Questo documento programmatorio, fondamentale per la 

gestione dell’Ente, quest’anno forse ha una valenza ancor più importante. 

Le incertezze sulle entrate e in egual misura sulle uscite, hanno reso più difficile trovare la quadra 

sull’indispensabile pareggio di bilancio, ancora una volta ottenuto con un’attenta gestione delle 

entrate, ma soprattutto delle uscite. 

Ogni anno la Corte dei Conti sottolinea l’atavico problema della finanza pubblica italiana e cioè 

l’aumento continuo delle spese correnti e la contestuale diminuzione degli investimenti, che negli 

anni hanno impoverito il paese e ne stanno impedendo lo sviluppo in linea con gli altri paesi europei 

e mondiali. 

Dal 2014 abbiamo sempre cercato di contenere le spese, per poter fare maggiori investimenti e, sia 

pur in anni difficili caratterizzati, prima dagli obblighi del patto di stabilità, dal pareggio di bilancio e 

dalla crisi economica e oggi dall’emergenza Covid-19, quello che abbiamo potuto risparmiare lo 

abbiamo reinvestito in progetti di riqualificazione e messa in sicurezza dei beni comunali. 

Nel 2019 si evidenzia un avanzo presunto, da certificare in sede di bilancio consuntivo 2019, di circa 

150.000,00 €, il 50% in più di 100.546,36 €, e cioè quanto ricevuto in eredità nel 2013 

dall’Amministrazione Canevari segno di una gestione oculata e attenta. 

La dimostrazione che il maggior avanzo è un avanzo effettivo e disponibile trova giustificazione nel 

miglioramento della situazione di cassa, passata da 201.986,94 € del 2013 a 384.793,15 € del 2019 

e in tutti questi anni non si è mai fatto uso dell’anticipazione di cassa. 

Infine la situazione debitoria dell’Ente è passata da 1.037.165,18 € del 2014 a 555.794,14 nel 2019 

e possiamo quindi dire che il debito dell’Ente si è praticamente dimezzato. 

Gli investimenti che riusciamo a fare vengono finanziati, in parte da bandi regionali o nazionali e in 

parte con l’utilizzo dell’avanzo di Amministrazione. Quest’anno continueremo ad investire sul 

territorio, sulle strade e sui beni comunali, seguendo le linee del programma di inizio mandato e le 

necessità che si evidenzieranno nel corso dell’anno, andando a finanziare le voci di bilancio 

specifiche ed aggiornando gli atti conseguenti. 

Entrando nello specifico delle entrate comunali vorrei soffermarmi sulla Tari per declinare meglio le 

scelte attuate quest’anno. Abbiamo recepito la norma nazionale che consente di confermare le 

tariffe 2019 per l’anno 2020, fatto salvo il conguaglio da determinarsi entro il 31/12/2020. In 

questo modo a dicembre avremo una visione più completa sulla produzione di rifiuti per calcolare 



più correttamente la tariffa. Entro fine giugno dovrà essere approvato il regolamento in cui andremo 

a definire che, per le attività commerciali, il pagamento della tari sarà commisurata ai mesi effettivi 

di attività e il comune stanzierà fino a 10.000,00 € dall’avanzo per calmierare la loro tariffa. Le 

scadenze della tari saranno così determinate: 

31/07/2020  30%  domestico  non domestico 

31/10/2020  40%  domestico 

31/01/2021  conguaglio domestico  non domestico 

In questo modo daremo sollievo alle attività che forzatamente sono rimaste inattive durante l’anno. 

Cosap e luci votive avranno scadenza rispettivamente 31/08/2020 e 30/09/2020. In caso di richieste 

specifiche da parte degli esercenti di occupazione di suolo pubblico per ottemperare alle 

disposizioni di legge sul distanziamento sociale, ci adopereremo affinchè queste possano essere 

concesse a titolo gratuito o a canone simbolico. 

Nel corso dell’anno e compatibilmente con le disposizioni di legge, saremo pronti ad intervenire in 

aiuto delle attività in difficoltà o delle persone più deboli e fragili con tutti i mezzi possibili, anche 

ricorrendo all’avanzo di amministrazione. Per questo propongo di dare mandato alla Commissione 

Sociale la realizzazione di un sistema di solidarietà che accolga chi è veramente in difficoltà, e che 

queste persone possano restituire con ore di lavoro socialmente utili, l’equivalente dell’aiuto 

ricevuto. 

I fondi ricevuti per il bonus alimentare ammontavano a poco più di 7.000,00 € a cui abbiamo 

aggiunto dal fondo di riserva altri 1600,00 € circa per aumentare la platea dei beneficiari. Sin 

dall’inizio della crisi sanitaria abbiamo attivato sia l’Assistente Sociale che il Volontariato per 

segnalare situazioni di persone in difficoltà, per poter meglio e più rapidamente intervenire. 

Stiamo valutando la sostituzione del pulmino più vecchio con uno moderno e più capiente, in 

grado di contenere con una sola corsa i bambini delle elementari di San Daniele, per evitare di 

doverne utilizzare sempre due, con un evidente risparmio di carburante e tempo. 

L’area giochi all’asilo verrà realizzata a breve, con la sostituzione dell’attuale castello con scivolo, 

con un altro, a doppio scivolo e altri giochi a molla in aggiunta a quelli già presenti. Verrà poi 

posizionato il tappeto antitrauma. 

A breve riprenderanno i lavori alla casa della cultura per rendere la ludoteca operativa il prima 

possibile. 

In base all’entità dei fondi che ci arriveranno e alle limitazioni che imporranno i bandi, continueremo 

con l’asfaltatura dei tratti più ammalorati della nostra rete viabile comunale, la messa in sicurezza 

della provinciale che attraversa il paese, il completamento dell’illuminazione pubblica in quelle zone 

non ancora raggiunte dal servizio, la risistemazione dell’illuminazione in piazza XXV Aprile, i lavori 

nel giardino delle rimembranze in fianco alla chiesa, la riqualificazione della zona antistante il 

cimitero con la creazione di un posteggio e una fascia verde di cipressi, la riqualificazione della pista 

di pattinaggio ad area giochi attrezzata. Sempre all’interno dell’area verde, nelle vicinanze della 

pista si potrà realizzare una zona esclusiva per lo sgambamento cani, con una spesa veramente 

irrisoria. 



La risistemazione dei marciapiedi e più in generale della viabilità nelle vie Monteverdi e Repubblica, 

saranno oggetto di valutazione e condivisione con i residenti, attraverso incontri pubblici specifici. 

Lo studio Allegri – Bonali ci ha prodotto un progetto di fattibilità di un tratto ciclabile di collegamento 

tra la futura VENTO e la ciclabile della Postumia, creando così un anello completo a valenza 

sovracomunale che metterà in comunicazione varie attrattività naturalistiche, paesaggistiche e 

commerciali. Abbiamo già avanzato questa proposta in sede di Aggiornamento del PLIS del 

Morbasco e ci impegniamo a proporlo e svilupparlo insieme agli comuni interessati, Provincia 

compresa. 

Le ultime modifiche alle normative sul pubblico impiego ci lasciano qualche possibilità di manovra 

in più e quindi cercheremo di coprire in modo più stabile i posti vacanti, sempre nell’ottica 

dell’efficienza e del risparmio. 

Abbiamo lanciato l’App Municipium e nei prossimi mesi la implementeremo ulteriormente per 

essere più vicini ai cittadini e comunicare più rapidamente ed in maniera capillare le informazioni. 

Contestualmente a breve lanceremo il nuovo sito con contenuti più rispondenti alle attuali esigenze, 

evitando il più possibile al cittadino di doversi fisicamente recare negli uffici comunali. Adeguandoci 

alle prossime scadenze normative, nei prossimi mesi, aderiremo alla piattaforma PagoPA per i 

pagamenti presso la Pubblica Amministrazione. 

Per quanto riguarda gli alloggi di proprietà comunale, ad oggi non abbiamo trovato la strada per 

finanziare l’opera. Restiamo dubbiosi su una ristrutturazione senza cambio di destinazione d’uso, 

sicuramente costosa, ma probabilmente di scarsa utilità, visto anche l’esito dell’ultimo bando di 

assegnazione. Continueremo quindi a cercare la via migliore per riqualificare al meglio questo 

immobile, con un occhio di riguardo a possibili evoluzioni in seguito all’emergenza Covid-19. 

Speriamo davvero che questa momento passi velocemente senza trascinare il paese in una seconda 

crisi economica, ma come detto all’inizio che tutto si tramuti in rinnovamento per migliorare e 

innovare il nostro stile di vita e le nostre abitudini. Il nostro intento è quello di riuscire ad essere 

sempre pronti a cogliere i bisogni dei cittadini, a rendere più vivibile e bello il nostro Paese 

continuando a meritarci la fiducia che, per ben due volte gli Olmesi ci hanno concesso. 

Grazie. 

Attilio Zabert 


